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CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO. 
PREMESSA 
Il capitolato speciale d’appalto per opere pubbliche parte I equivale ad uno schema di contratto e ne 
contiene tutti gli elementi ai sensi dell’art. 43 D.P.R. 207/2010 ancora vigente. 
In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta si intendono 
in euro. 
In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 
Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 
ART.1 NORMATIVA APPLICABILE 
1. L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale d'Appalto (di seguito anche 
“Capitolato”), è regolato: 
2. dal D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture” (di seguito anche“Codice”), come in ultimo integrato e modificato dal D.Lgs.56/2017; 
3. dal Regolamento approvato con D.P.R. 207/2010 ss.mm.ii. (di seguito anche “Regolamento”), 
per le parti ancora in vigore a seguito delle abrogazioni disposte dall’art.217 lett. u) del D.Lgs. 
n.50/2016; 
4. dal Capitolato Generale per l'Appalto dei Lavori Pubblici, approvato con D.M.145 del 19 aprile 
2000 ss. mm.ii. per le parti ancora in vigore; 
5. dal D.Lgs.159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia”; 
6. dalle linee guida emanate dall’A.N.A.C. in attuazione delle disposizioni di cui al citato 
D.Lgs.50/2016; 
è regolato, inoltre, da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni vigenti, 
inerenti e conseguenti l’oggetto del presente appalto, che l'Appaltatore, con la firma del contratto, 
dichiara di conoscere integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse. 
 
ART. 2 - OGGETTO DELL'APPALTO 
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione “a corpo” di tutto quanto occorrente per realizzare 
l’intervento meglio individuato ed unificato dalla Stazione appaltante come 



“RIFACIMENTO ASFALTI E NUOVE ASFALTATURE SU STRADE E  PIAZZE 
COMUNALI ”. 
Trattasi, principalmente, di realizzare la manutenzione straordinaria di alcuni percorsi interessati dal 
traffico urbani sia leggero che pesante, ovvero di strade e piazze da tempo non interessate da lavori 
di manutenzione: scarifica di pavimentazione bituminosa, provvista e stesa di emulsione 
bituminosa, provvista e stesa a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura ecc.  
In particolare, saranno oggetto di lavori i seguenti tratti viari: Piazzale Via Orcesco, Piazzale 
Campo Sportivo, tratto di Via Murciano e Via Cavour, tratto di Via Giovanni XXIII, Via Gabbio, 
Via Ergo, Via Circonvallazione, tratto Via Unità d’Italia e Via Cadorna, Via Pasquaro, Via Bonardi 
e interpoderale, tutte meglio identificate nelle planimetrie allegate al progetto definitivo/esecutivo.   
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
definitivo/esecutivo con i relativi allegati e calcoli dei quali l’appaltatore dichiara di avere preso 
completa ed esatta conoscenza. 
In ogni caso l’esecuzione della prestazione in oggetto è sempre e comunque effettuata secondo le 
regole dell’esperienza e lo stato dell’arte e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza 
nell’adempimento dei propri obblighi. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
Il prezziario utilizzato è quello della Regione Piemonte Dicembre 2015 anno 2016. 
Tali opere e provviste verranno eseguite secondo le norme indicate nelle condizioni tecniche 
inserite nel presente capitolato speciale e quelle risultanti dall’offerta presentata in sede di gara. 
 
ART. 3 - AMMONTARE DELL'APPALTO 
L’importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto ammonta ad € 77.523,19 (euro 
settantasettemilacinquecentoventitre/19) comprensivi dei costi della sicurezza di cui al 
D.lgs.81/2008 e della manodopera, al netto di IVA. 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 
Importo totale lavorazioni € 74.422,26 
Costi della sicurezza (aggiuntivi) € 3.100,93 
TOTALE IMPORTO LAVORI € 77.523,19 
IVA 22%           € 17.055,10 
TOTALE           € 95.000,00 
Di cui: 
Importo soggetto a ribasso d’asta € 74.422,26 
 
L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella precedente tabella al 
netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sull’importo di € 74.422,26 
oltre IVA relativo all’esecuzione del lavoro a corpo. Il ribasso d’asta, a seguito dell’appalto dei 
lavori “principali”, verrà interamente utilizzato, fino alla concorrenza dell’importo complessivo del 
ribasso stesso e dell’economia di minor IVA, per l’esecuzione di nuovi interventi aggiuntivi rispetto 
a quelli previsti nel progetto “principale” ovvero, come meglio in seguito specificato, per 
l’adempimento degli obblighi in materia di sicurezza che dovessero rendersi necessari nel corso 
dell’esecuzione dei lavori. 
Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del 
punto 4.1.4 dell’allegato XV al d.Lgs.81/2008, che restano fissati nella misura determinata nella 
tabella vale a dirsi di Euro 3.100,93. 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella 
propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi 
dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 
Ai sensi del D.P.R. 207/2010 ss. mm. e del D.M. MIT 10/11/2016 n.248 i lavori sono suddivisi 
nelle categorie di seguito indicate 



 
DESCRIZIONE CATEGORIE DI OPERE CATEGORIA PREVALENTE  
OG3 cl.I 
Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste 
€ 77.523,19 100% 
Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi delle definizioni di cui all’art.3 lett.ddddd) del “Codice”. 
 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta: 
(SE INFERIORE A 150.000 EURO) 
Gli operatori economici devono possedere i requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 80 del 
D.Lgs.50/2016 ed i requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90 comma 1 del D.Lgs.207/2010, in 
particolare: 
a. importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione dell’avviso pubblico, non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 
b. costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento 
dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente 
avviso; 
c. adeguata attrezzatura tecnica. 
La suddivisione in categorie dei lavori di cui alla su indicata tabella “descrizione categoria di opere” 
costituisce indicazione ai fini dell’individuazione del rapporto di analogia tra i lavori eseguiti dal 
concorrente e quelli da affidare, nonché ai fini del rilascio del certificato di esecuzione dei lavori.  
Nel caso di imprese già in possesso dell’attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, non è 
richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti. 
 
DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 
OPERE A CORPO 
DESCRIZIONE CATEGORIE DI OPERE 
OG3 
Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste 
aeroportuali, e relative opere complementari 
€ 77.523,19 
TOTALE OPERE A CORPO 
(compresi costi della sicurezza) 
Gli importi di cui sopra sono presi a base per la verifica dell’incidenza delle eventuali variazioni ai 
fini della disciplina delle varianti di cui all’art. 106 comma 1 lettera c) del “Codice”. 
Tale importo ricomprende tutte le lavorazioni, comprese quelle di importo inferiore al 10% 
dell’importo totale dei lavori.  
 
CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE. 
ART. 4 – MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO - CONTRATTO - 
DOCUMENTI CHE NE FANNO PARTE. 
Il contratto è stipulato interamente “a corpo” , ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd) e ai 
sensi dell’articolo 43, comma 6, del D.P.R. n. 207/2010. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui 
agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2010, ai quali si applica il ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara sull’importo complessivo posto a base di gara, costituiscono l’elenco 
dei prezzi unitari. I suddetti prezzi unitari sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 
ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs.50/2016. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 



ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. Pertanto, l’interpretazione delle clausole contrattuali, 
così come delle disposizioni del presente capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del 
contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
Fanno parte sostanziale del contratto di appalto, ai sensi dell’art.137 del D.P.R.207/2010, ancorchè 
non materialmente allegati, i seguenti documenti: 
1. il presente Capitolato Speciale d'Appalto; 
2. il Computo Metrico Estimativo; 
3. le Planimetrie Quotate; 
4. il Quadro Economico; 
5. la Relazione Tecnico Illustrativa; 
8. il D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. in vigore in detto periodo transitorio fino all’emanazione delle linee 
guida ANAC e dei decreti attuativi MIT. 
9. il Capitolato Generale d’Appalto D.M. LL.PP. n. 145/2000, per quanto riguarda gli articoli non 
abrogati. 
10. le Polizze di garanzia; 

La stipulazione del contratto avrà luogo entro 60 (sessanta) giorni dall’aggiudicazione definitiva, ai 
sensi del comma 8 dell’art.32 del Codice, e comunque non prima dei 35 giorni dall’invio 
dell’ultima comunicazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva. Il suddetto termine 
dilatorio non si applica nei casi di cui all’art.32 comma 10 del Codice. 
SI PRECISA CHE questa stazione appaltante intende procedere in via d’urgenza alla 
consegna dei lavori anche nelle more della formale stipulazione del contratto ex art.32 comma 
8 D.lgs n.50/2016. 
A seguito della selezione dei partecipanti, viene redatta una proposta di aggiudicazione che, ai sensi 
degli artt. 32 comma 5 e 33 comma 1 del Codice, deve essere approvata con determinazione del 
dirigente competente nel termine massimo di 30 giorni. 
Un volta divenuta efficace l’aggiudicazione, la mancata disponibilità dell’Appaltatore alla 
stipulazione del contratto d’appalto comporta la revoca dell’aggiudicazione e l’incameramento della 
garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93 comma 6 del Codice. 
In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto se il responsabile del procedimento e 
l’Impresa appaltatrice non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, 
del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
ART. 5 CESSIONE DEL CONTRATTO 
E' vietata la cessione del Contratto, sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. La 
cessione dei crediti è consentita in quanto ammessa dal D.Lgs. n.50/2016. 
CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DI APPALTO 
Secondo quanto disposto dall’art. 106 comma 13 del D.Lgs.50/2016, i crediti derivanti 
dall’esecuzione del presente appalto possono essere ceduti a banche o intermediari finanziari 
disciplinati dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia emanato ai sensi dell'art. 25 
comma 2 della L.142/1992, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di 
crediti d'impresa o ai soggetti, costituiti in forma societaria, che svolgono l'attività di acquisto di 
crediti da soggetti del proprio gruppo che non siano intermediari finanziari. Si applicano le 
disposizioni di cui alla L.52/1991. 
Ai fini dell’opponibilità all’Amministrazione comunale, le cessioni di crediti devono essere 
stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate al RUP. 
Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti sono efficaci e opponibili 
all’Amministrazione comunale se non rifiutate con comunicazione da notificarsi, da parte del RUP, 
al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 
In ogni caso, l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le 
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 



 
ART. 6 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPAL TO 
L’affidamento dei lavori oggetto del presente appalto avverrà utilizzando il criterio del minor 
prezzo ex art. 95 comma 4 lett. a) del Codice lavori pubblici e delle concessioni, in quanto 
l’importo dei lavori è inferiore a Euro 2.000.000,00 e considerata la tipologia di lavori la cui 
oggettiva natura non consente una valutazione in termini qualitativi, non è opportuno applicare il 
criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. In particolare, il minor 
prezzo sarà determinato trattandosi di contratto da stipulare a CORPO, mediante ribasso 
sull’importo complessivo dei lavori posto a base di gara come già delineato al precedente art.3. 
In applicazione degli artt. 95 comma 4 lett. a) e 97 comma 8 del D.Lgs.50/2016, si procederà 
all’esclusione automatica delle offerte risultate anomale, previo sorteggio, da effettuarsi in sede di 
gara, del metodo di determinazione della soglia di anomalia tra quelli di cui al comma 2 del 
succitato art. 97, ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 
L’Amministrazione, in ogni caso, potrà valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad 
elementi specifici, appaia anormalmente bassa ex art 97 comma 6 D.Lgs.50/2016, secondo le 
modalità di cui ai commi 4 e 5 del predetto articolo. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art.95 comma 10 D.Lgs.50/2016, la stazione appaltante, prima 
dell’aggiudicazione, relativamente al costo della manodopera, procederà a verificare il rispetto di 
quanto previsto dall’art.97 comma 5 lett.d) del Codice. 
La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore, come già espresso dai precedenti articoli, 
equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi 
allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché 
alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per 
quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
ART. 7. FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Committente si avvale, senza pregiudizio 
per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del 
D.Lgs.50/2016. 
Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori economici, in 
caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione 
rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D. Lgs.50/2016. 
 
ART.8 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I  SISTEMI E 
L'ESECUZIONE. 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo e 
nella descrizione delle singole voci allegata al presente capitolato. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente 
l’art.101 comma 3 del D.Lgs.50/2016 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 
L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993 n. 246. 



L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subaffidatari, deve garantire che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il Decreto del 
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 
ART. 8.1 POZZETTI E CADITOIE STRADALI: messa in quo ta 
I costi relativi alle lavorazioni necessarie per portare alla quota stradale i pozzetti di ogni tipo 
e le caditoie presenti sulla sede stradale, si devono ritenere compensati nei prezzi delle 
lavorazioni valutate nei relativi computi metrici estimativi. 
 
CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 
ART.9 SOGGETTI DELL’AMMINISTRAZIONE APPALTANTE. DIR EZIONE DEI 
LAVORI 
L’esecuzione del presente appalto è diretta dal responsabile unico del procedimento (RUP), che 
controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella fase 
dell'esecuzione, si avvale del Direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza 
durante l'esecuzione come da D.Lgs.81/2008 ove previsto, nonché ove previsto del collaudatore 
ovvero della commissione di collaudo, e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni 
ad ognuno affidate. 
Il Direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove costituito, è preposto al controllo 
tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a 
regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità 
del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori ed 
interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del 
contratto. Il Direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla 
base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 
meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. 
Al Direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati 
dal codice nonché: 
a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e di eventuali sub 
affidatari della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti; 
b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 
manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 
c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 
dell'esecutore, delle norme in materia di subappalto; 
d) svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui il Direttore dei lavori non 
svolga tali funzioni, la Stazione appaltante prevede la presenza di almeno un direttore operativo, in 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa, a cui affidarle. 
Il Responsabile del Procedimento impartisce al Direttore dei Lavori, con disposizione di servizio, le 
istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, e stabilisce, in relazione all'importanza dei 
lavori, la periodicità con la quale il Direttore dei lavori è tenuto a presentare un rapporto sulle 
principali attività di cantiere e sull'andamento delle lavorazioni. Nell'ambito delle disposizioni di 
servizio impartite dal RUP al Direttore dei lavori resta di competenza di quest'ultimo l'emanazione 
di ordini di servizio all'esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell'appalto. 
L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da 
parte del Responsabile del Procedimento o del Direttore dei Lavori all’Appaltatore. L'ordine di 
servizio è redatto in due copie e comunicato all'esecutore che lo restituisce firmato per avvenuta 
conoscenza. Qualora l'ordine di servizio sia impartito dal Direttore dei Lavori, deve essere vistato 
dal Responsabile del Procedimento. L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute 
negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena di 



decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente 
successiva all'ordine di servizio oggetto di riserve. Gli ordini di servizio non costituiscono sede per 
la iscrizione di eventuali riserve e debbono essere eseguiti con la massima cura e prontezza nel 
rispetto delle norme di contratto e di Capitolato. L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro 
immediata esecuzione anche quando si tratti di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più 
luoghi contemporaneamente sotto pena di esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale 
maggiore spesa. 
Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportuno 
fare in merito all'ordine impartito. 
L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenti designati delle predette 
strutture, l'accesso alla zona dei lavori e dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per agevolare 
l'espletamento del loro compito, nonché mettere loro a disposizione il personale sufficiente ed i 
materiali occorrenti per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal presente capitolato. 
Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori si applica l'articolo 92 comma 1 del 
D.Lgs.81/2008. 
Per tutto quanto qui non disciplinato si rinvia a quanto previsto dall’art. 101 D.lgs. n.50/2016. 
 
ART.10 DOMICILIO DELLA DITTA APPALTATRICE 
L’Appaltatore deve avere domicilio nel territorio comunale; ove non abbia in tale luogo uffici 
propri, deve eleggere domicilio presso la sede dell'Amministrazione Appaltante. 
 
ART.11 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
Nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs.50/2016, divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, e 
fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, il RUP 
autorizza il direttore dei lavori alla formale consegna dei lavori. Di norma la consegna dei lavori 
deve avvenire entro e non oltre 45 giorni dalla data della stipula del formale contratto. 
SI PRECISA CHE questa stazione appaltante intende procedere in via d’urgenza alla 
consegna dei lavori anche nelle more della formale stipulazione del contratto ex art.32 comma 
8 D.lgs n.50/2016. 
La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore. Se nel 
giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 
del risarcimento del danno, senza che ci si possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 
Le disposizioni sulla consegna di cui al comma precedente, si applicano anche alla consegna in via 
d’urgenza, ed alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio 
e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini 
per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole 
parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 
 
ART. 12 - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori, compresi nell’appalto, è fissato in giorni 40 
(quaranta) naturali e consecutivi con decorrenza dalla data di consegna dei lavori. 
In detto tempo è compreso anche quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere dalle 
competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro 



lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori, comprese le ordinanze di 
chiusura al traffico od altro. 
L’Appaltatore dovrà avere cura di richiedere le ordinanze di chiusura stradale, ove occorrano, ed 
ottenere i permessi necessari alla esecuzione dei lavori. 
Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la 
redazione del certificato di regolare esecuzione. 
In ogni caso, i lavori dovranno essere ultimati in tempo utile per consentire la liquidazione 
delle somme e la rendicontazione alla Regione entro il 15.12.2017, in virtù di quanto stabilito 
dalla Determinazione Dirigenziale – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, montagna 
foreste, protezione civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte n.2275 del 18.07.2017.  
 
Art. 13 SICUREZZA DEI LAVORI 
Non è prevista la presenza di più imprese esecutrici, per cui non vi è la necessità di redigere il Piano 
di Sicurezza e Coordinamento a norma del D.Lgs. 81/08, né la designazione del Coordinatore per la 
progettazione e del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
Non sarà autorizzato il subappalto. 
Nell’ipotesi in cui, dopo l’affidamento dei lavori ad un’unica impresa, si renda necessario il 
subaffidamento di parte dei lavori, su segnalazione dell’impresa esecutrice, si procederà ai 
sensi dell’art.90 comma 5 e 92 comma 2 D.Lgs.81/2008.  
L’Appaltatore in ogni caso dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo 
cantiere interessato. 
Nei casi in cui sia prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio 
dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 
affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli 
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che 
gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 
autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 
compresi. 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 
D.Lgs.81/2008 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 
- che il committente è il COMUNE DI DRUOGNO per esso in forza delle competenze attribuitegli 
il sig. Responsabile del Servizio Tecnico e Servizi Generali. 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il sig. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ; 
- che il Direttore dei Lavori è il Geom. Gianluca GROSSI; 
- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs.81/2008 e s.m.i., per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai 
sensi dell'art. 92 D.Lgs.81/2008 e s.m.i.: 
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100 D.Lgs.81/2008 e s.m.i. ove previsto; 
- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 
all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 



- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 
contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 
inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 
provvedimento, senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per l’esecuzione provvede a dare 
comunicazione dell'inadempienza alla ASL e all’Ispettorato del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 
imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 
di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché 
ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 
successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 
eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Fino a che non venga nominato il Coordinatore per l’esecuzione, l’Appaltatore dovrà 
consegnare al RUP il Piano Operativo di Sicurezza del cantiere. 
 
ART.14 MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI  EFFICACIA. 
VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
1. Nessuna modifica o variante ai contratti di appalto in corso di validità può essere introdotta 
dall’Appaltatore se non è autorizzata dal RUP. Il mancato rispetto di tale previsione comporta, salva 
diversa valutazione del Responsabile del procedimento, la rimessa in pristino, a carico 
dell’appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del 
direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i 
lavori medesimi. 
2. Le modifiche, nonché le varianti possono essere ammesse esclusivamente, qualora ricorrano i 
presupposti ed i casi previsti dall’art.106 del Codice. Il Direttore dei lavori propone al RUP le 
modifiche, le varianti e le relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione. 
3. Ai sensi dell’art. 106, comma 1 lett. c) e comma 7 del Codice, il contratto può essere modificato 
in presenza di tutte le seguenti condizioni: 1) la necessità di modifica è determinata da circostanze 
impreviste e imprevedibili per l'Amministrazione appaltante, tra le quali può rientrare anche la 
sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 3) 
l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale; in caso di 
più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche 
successive non sono intese ad aggirare il codice. In tali casi le modifiche al contratto assumono la 
denominazione di varianti in corso d'opera. Il Direttore dei lavori può disporre modifiche di 
dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole al RUP 
ai fini della preventiva autorizzazione delle stesse; tali modifiche non devono in ogni caso essere 
qualificabili come sostanziali ai sensi dell’art. 106 comma 4 del Codice. 
4. L’appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione 
appaltante e che il Direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura 
dei lavori compresi nel presente appalto. Per il mancato adempimento dell’appaltatore si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 17 e 27 del presente Capitolato. Qualora l’importo delle variazioni 



rientri nel limite stabilito dal successivo comma 11, la perizia di variante o suppletiva è 
accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere in segno di 
accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è 
accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’appaltatore in segno di 
accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali, in relazione a quanto disposto dal 
successivo comma 12, è condizionata tale accettazione. Gli ordini di variazione fanno espresso 
riferimento all'intervenuta approvazione. 
5. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell’articolo 106 
comma 1 lett. c) e comma 7 del Codice, consentono di disporre varianti in corso d’opera è 
demandato al Responsabile del procedimento, che vi provvede con apposita relazione a seguito di 
approfondita istruttoria e di motivato esame dei fatti. Il RUP, su proposta del Direttore dei lavori, 
descrive la situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità alla stazione appaltante, motiva circa 
la sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e 
precisa le ragioni per cui si renda necessaria la variazione. Qualora i lavori non possano eseguirsi 
secondo le originarie previsioni di progetto a causa di atti o provvedimenti della pubblica 
amministrazione o di altra autorità, il Responsabile del procedimento riferisce alla stazione 
appaltante. 
6. Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono approvate 
dall'organo decisionale della stazione appaltante, qualora comportino la necessità di ulteriore spesa 
rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto approvato; negli altri casi, le perizie di 
variante sono approvate dal responsabile del procedimento. 
7. I componenti dell'ufficio della Direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle rispettive 
attribuzioni, dei danni derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza del presente articolo. Essi 
sono altresì responsabili delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni 
o addizioni al progetto, senza averne ottenuta regolare autorizzazione, sempre che non derivino da 
interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali e 
ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 
8. Eventuali varianti al progetto saranno valutate con i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari 
allegato. In carenza si applicheranno i prezzi desumibili dai prezzari di cui all’art. 23 comma 7 del 
Codice (in particolare Prezzario Lavori Pubblici Regione Piemonte), aggiornati all’anno di avvio 
dell’esecuzione del contratto, ovvero, qualora i prezzi non siano desumibili da tali documenti, si 
provvederà alla formulazione di nuovi prezzi mediante analisi basata sui prezzi elementari contenuti 
negli stessi prezzari sopra citati. In tutti i casi si applicherà il ribasso che risulta dall’offerta 
dell’Appaltatore. 
9. Ai sensi dell’art. 106 comma 12 del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 
contratto, la Stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni 
previste nel contratto originario. 
In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto, è tenuto ad 
eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, salva l'eventuale 
definizione di nuovi prezzi, e non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo 
relativo ai nuovi lavori. 
10. Se la variante, nei casi previsti dal comma precedente, supera tale limite il Responsabile del 
procedimento ne dà comunicazione all’appaltatore che, nel termine di dieci giorni dal suo 
ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 
condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione 
appaltante deve comunicare all’appaltatore le proprie determinazioni. Qualora l’appaltatore non dia 
alcuna risposta alla comunicazione del Responsabile del procedimento si intende manifestata la 
volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la 
stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono 
accettate le condizioni avanzate dall’appaltatore. 



11. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante 
dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per 
varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, 
eventualmente riconosciuti all’esecutore per transazioni o accordi bonari. La disposizione non si 
applica nel caso di variante disposta ai sensi dell'articolo 106 comma 2 del Codice. 
12. Nel calcolo di cui al comma precedente non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle 
previsioni contrattuali, delle opere relative a fondazioni.  
13. Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. d) si ha una modifica soggettiva del contratto se 
all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte, anche a seguito di ristrutturazioni societarie, 
comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico 
che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre 
modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice. 
Per la verifica della sussistenza dei suddetti presupposti, è fatto obbligo all’Appaltatore di 
comunicare preventivamente al RUP le suddette modifiche, documentando il possesso dei requisiti 
di qualificazione necessari per l’esecuzione del presente appalto. In mancanza di tale 
comunicazione, le modifiche non producono effetti nei confronti della Stazione appaltante. A 
seguito della comunicazione ricevuta dall’Appaltatore, la stazione appaltante procede, entro i 
sessanta giorni successivi, alle verifiche in merito al possesso dei requisiti di qualificazione, 
mancando i quali può opporsi alle modifiche di cui al presente comma. Decorsi i sessanta giorni 
senza che sia intervenuta opposizione, le modifiche di cui al presente comma producono i propri 
effetti nei confronti della Stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 
dall’art. 92 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”. 
 
ART.15 SOSPENSIONE DEI LAVORI SUCCESSIVA RIPRESA – PROROGHE 
1. La sospensione dell’esecuzione del contratto può essere disposta dal Direttore dei lavori 
esclusivamente nei casi e con le modalità previsti dall’art. 107 comma 1 del Codice. Tra le 
circostanze speciali di cui al citato art. 107, comma 1 rientrano le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 
106 comma 1 lettera c) del Codice, purché la sospensione dipenda da fatti non prevedibili al 
momento della stipulazione del contratto. Nella sospensione dovuta alla redazione di una perizia di 
variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da 
introdurre nel progetto. 
2. Le avverse condizioni climatiche, che giustificano la sospensione sono solo quelle che superino 
la media stagionale, essendo stati considerati nei tempi contrattuali i normali periodi climatici 
avversi. Sarà onere dell’Impresa denunciare entro 10 giorni eventuali condizioni di maltempo 
eccezionali impeditive del normale svolgimento dei lavori e documentarle mediante bollettini 
metereologici ufficiali dell’Aeronautica Militare o di altri istituti metereologici territoriali 
legalmente riconosciuti. 
3. Nel corso della sospensione, il Direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo 
non superiori a dieci giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano 
d’opera e dei macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al 
fine di contenere macchinari e mano d’opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni 
alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei lavori. 
4. Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei lavori, non appena venute a 
cessare le cause della sospensione, è firmato dall’appaltatore ed inviato al Responsabile del 
procedimento nel modi e nei termini sopraddetti. Il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica 
il nuovo termine contrattuale sulla base delle risultanze del suddetto verbale. 
5. L’appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei 
lavori ai sensi dei commi precedenti, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei 
lavori stessi, può diffidare per iscritto il Responsabile del procedimento a dare le necessarie 



disposizioni al Direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai 
sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei 
lavori, qualora l’appaltatore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 
6. Nei casi previsti dall'articolo 107 comma 1 primo periodo del D.Lgs.50/2016 il Responsabile del 
procedimento determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. 
7. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’Appaltatore, la sua 
durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 
8. Per la sospensione dei lavori l’Appaltatore non ha diritto a compensi o indennizzi. Tuttavia se la 
sospensione dei lavori supera un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei 
lavori o comunque i sei mesi complessivi, l’Appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto 
senza indennità. Se l’Amministrazione appaltante si oppone allo scioglimento l’Appaltatore ha 
diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. 
9. Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi dell'articolo 107 comma 4 del Codice, si applicano le 
disposizioni del presente articolo; essa determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari 
ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori 
rapportato percentualmente al periodo complessivo. 
10. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, da documentarsi, non sia in grado di ultimare 
i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga nei termini e nei modi previsti dall’art. 107 
comma 5 del Codice. 
11. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla Stazione appaltante per cause 
diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 del citato art. 107 del Codice, l'esecutore può chiedere il 
risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice 
civile. 
 
Art. 16 SUBAPPALTI E COTTIMI (SUBAFFIDAMENTI) 
1. L’Appaltatore esegue in proprio le prestazioni oggetto del presente contratto; non è ammesso il 
subappalto delle opere o dei lavori indicati dall’Appaltatore all’atto dell’offerta.  Per la 
definizione di subappalto si rinvia a quanto previsto all’art.105 del D.Lgs.50/2016. 
2. Con riferimento ai subaffidamenti, non rientranti nella nozione di subappalto ai sensi del Codice, 
in base a quanto disposto dal D.Lgs. 159/2011 ss.mm. in materia di documentazione antimafia con 
riferimento ai subappalti ed ai subcontratti è fatto sempre obbligo all’Appaltatore di acquisire e 
trasmettere alla Stazione appaltante i dati anagrafici dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia 
come individuati dall’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. 
4. Ai fini della verifica del rispetto di quanto disposto dall’art. 3 della L. 136/2010, il contratto di 
subaffidamento deve prevedere espressamente, a pena di nullità, l’obbligo della tracciabilità dei 
flussi finanziari relativi ai suddetti contratti. L’Appaltatore è obbligato a comunicare alla Stazione 
appaltante eventuali modifiche all’importo del contratto o ad altri elementi essenziali avvenute nel 
corso del subcontratto. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si applica 
la disciplina di cui all’art.105 D.lgs.n.50/2016 
7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del 
D.Lgs.276/2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 7 (sette) giorni prima della data 
di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 
soggetti distaccati; 
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 
non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 



8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 
contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 
necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 
all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. L’Amministrazione committente, entro 5 (cinque) giorni dal 
ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al 
distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 
9. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei 
dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 5 
(cinque) giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da esso corrisposti ai medesimi, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, 
pena la sospensione dei pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute 
agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono pagate in base 
allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. Ogni ritardo nel pagamento 
dei cottimisti che dovesse generare ritardo nelle procedure di rendicontazione alla Regione da parte 
dell’Amministrazione committente sarà addebitato all’Appaltatore. 
10. L’Appaltatore, prima di procedere ad affidamenti di qualunque natura, è obbligato a presentare 
apposita comunicazione alla stazione appaltante, al fine di consentire il regolare assolvimento degli 
obblighi in materia di sicurezza.  
11. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per 
l’amministrazione committente, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le 
sanzioni penali previste per legge. 
 
ART.17 CONTESTAZIONI TRA LA STAZIONE APPALTANTE E L ’APPALTATORE 
1.Il Direttore dei lavori o l’Appaltatore comunicano al Responsabile del procedimento le 
contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il 
responsabile del procedimento convoca le parti entro sette giorni dalla comunicazione e promuove, 
in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del 
responsabile del procedimento è comunicata all’appaltatore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, 
salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 
2.Se le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di 
due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’appaltatore per le sue 
osservazioni, da presentarsi al Direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del 
ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono 
definitivamente accettate. 
3.L’appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato 
al RUP con le eventuali osservazioni dell’appaltatore. Contestazioni e relativi ordini di servizio 
sono annotati nel giornale dei lavori. 
 
ART.18 PENALI 
1.La penale è fissata per ogni giorno di ritardo nell’adempimento degli obblighi contrattuali 
(consegna, ripresa, ultimazione) nella misura del 1 (uno) per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, fatti i salvi i danni da ritardo che diano luogo alla perdita del finanziamento per omessa 
rendicontazione alla Regione nei termini.  
2.E' ammessa, su motivata richiesta dell'esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore, oppure quando si riconosca che le 
penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della stazione appaltante. La 
disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'esecutore. 



3.L’ammontare complessivo delle penali non può comunque essere superiore al 10% 
dell’ammontare netto contrattuale. Se tale limite viene superato e risulta infruttuosamente scaduto il 
termine previsto dall’art. 108 comma 4 D.Lgs.50/2016, il responsabile del procedimento promuove 
l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto per grave ritardo, che viene disposta dalla 
stazione appaltante con le modalità previste dallo stesso art.108 comma 4 D.Lgs.50/2016 e dall’art. 
35 del presente Capitolato Speciale di Appalto. 
4.La penale relativa all’ultimazione lavori verrà detratta dal conto finale. 
5.L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, 
salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all’Amministrazione le relative spese 
di assistenza e sottostare all’addebitamento della penale nei modi e nella quantità sopra stabilita.   
L’Appaltatore dovrà, inoltre, rimborsare all’Amministrazione committente tutti i danni derivanti da 
ritardo che dovessero causare la perdita del finanziamento regionale. 
6.Tanto la penale, quanto il rimborso di queste ulteriori maggiori spese di assistenza e direzione 
lavori, verranno senz'altro iscritte negli stati di avanzamento e nello stato finale a debito 
dell'Appaltatore. 
7.L’Appaltatore prende atto che l’applicazione della penale non preclude il diritto 
dell’Amministrazione appaltante di richiedere il risarcimento degli eventuali ulteriori maggiori 
danni. 
 
ART.19 ACCORDO BONARIO 
1.Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 
possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento 
dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 
2.Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l’importo delle riserve, il Responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo 
bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza 
delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. 
3.Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai 
sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 
4.Il Direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 
riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
5.Il Responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, 
ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta 
di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso 
l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 
6.Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 
bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 
formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 
aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  
L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine 
per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a 
pena di decadenza. 
 
19.1 ARBITRATO (esclusione) 
1.Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte 
le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente 
presso il Foro di VERBANIA ed è esclusa la competenza arbitrale. 
 



CAPO 4. CAUZIONI E GARANZIE 
ART.20 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
Art.20.1 CAUZIONE PROVVISORIA 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo 
complessivo lavori indicato nell’invito, con validità non inferiore a 180 giorni decorrenti dalla data 
di presentazione dell’offerta, costituita secondo le forme e le modalità di cui all’art. 93 del D.Lgs 
n.50/2016. 
In caso di R.T.I. (raggruppamento temporaneo di impresa) o di consorzio ordinario non ancora 
costituiti la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate. 
Art.20.2 .FIDEIUSSIONE A GARANZIA DELL'ANTICIPAZION E 
L’erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa in base ad un periodo calcolato 
percentualmente in relazione al termine di consegna dei lavori. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario 
decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 
ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. Per quanto non previsto nel 
presente Capitolato si applica l’art. 35, comma 18 del Codice. 
Art.20.3.GARANZIA DEFINITIVA 
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo 
contrattuale con le modalità di cui all’art. 93 commi 2 e 3 del Codice. In caso di aggiudicazione con 
ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il ribasso sia superiore al 20%, la 
garanzia fideiussoria è aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
venti per cento. Ai sensi del comma 3 dell’art. 103 del Codice, la mancata costituzione della 
garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia provvisoria di cui 
all’art.93 da parte di questa Amministrazione che procederà all’aggiudicazione dell’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia copre: 
a) l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 
b) il rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, fatta salva comunque la risarcibilità del maggior danno subito dalla Stazione appaltante; 
c) le maggiori spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione disposta in 
danno dell’Appaltatore; 
d) le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 
Tale garanzia fideiussoria, a scelta dell'Appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del 
DLgs.385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto 
dall'articolo 161 del DLgs.58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 
vigente normativa bancaria assicurativa. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957 comma 2 del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 



La garanzia deve permanere fino al certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione e 
comunque non oltre 12 mesi dall’ultimazione dei lavori e sarà svincolata secondo quanto previsto 
dall’art. 103 comma 5 del Codice. 
Le fidejussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto di cui al comma 9 
dell’art. 103 del Codice. 
Come previsto dall’art. 103 comma 1 del Codice, si applicano alla garanzia definitiva le medesime 
riduzioni previste per la garanzia provvisoria dall’art. 93 comma 7 del Codice. 
Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D.Lgs.50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le 
garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. 
Art.20.4 POLIZZA A GARANZIA DELLA RATA DI SALDO 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato, secondo quanto previsto dall’art. 103 comma 6 del 
Codice, alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari 
all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere 
di definitività del medesimo. 
Art.20.5 POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESEC UZIONE E 
RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 
Si applica l’art. 103 comma 7 del Codice. 
Almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori l’Appaltatore deve trasmettere alla stazione 
appaltante copia della polizza di assicurazione per: 
1. danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La 
somma assicurata è pari all’importo del contratto al lordo dell’IVA . 
2. danni a terzi causati nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale è pari almeno a € 
500.000,00. 
Le garanzie di cui sopra prestate dall’appaltatore, coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento 
temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato 
dall’articolo 48 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48 comma 6 del 
D.Lgs. 50/2016, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie 
scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da 
esse assunti. 
 
CAPO 5 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI ED EVENTUALE 
ESECUZIONE D’UFFICIO DEI MEDESIMI. 
ART.21 NORME GENERALI 
La contabilizzazione dei lavori sarà fatta secondo quanto indicato dalla Parte II, titolo IX, Capo I 
del D.P.R. 207/2010.  
L’Appaltatore non potrà rifiutarsi di firmare il Libretto delle Misure ed il Registro di contabilità, 
salvo il diritto d’inserire nel Registro quelle riserve che crederà opportuno nel suo interesse. 
Le quantità dei lavori e le provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero, a peso o 
in percentuale del totale a seconda dei casi, in relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi per i 
lavori a misura, mentre per i lavori a corpo la liquidazione verrà effettuata in funzione della 
percentuale delle opere a corpo realizzata rispetto al totale eventualmente prevista per le medesime. 
Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi saranno assolutamente eccezionali, e potranno 
verificarsi solo per i lavori del tutto secondari, in ogni caso non verranno riconosciute e compensate 



se non corrisponderanno ad un preciso ordine o autorizzazione scritta preventiva della Direzione dei 
Lavori. 
 
ART.22 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI P ER I LAVORI  
I lavori e le somministrazioni a misura saranno liquidati in base ai prezzi unitari che risultano 
dall'apposito Elenco Prezzi allegato, con le deduzioni del ribasso pattuito sul prezzo complessivo. 
I prezzi dell'Elenco sono in ogni caso comprensivi delle seguenti prestazioni: 
a) per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per fornitura, trasporti, cali, perdite, sprechi, dazi 
ed ogni prestazione occorrente per consegnarli pronti all'impiego, a piè d'opera, in qualsiasi punto 
del lavoro; 
b) per la mano d’opera: ogni spesa per la loro assunzione, trasferte, e spese accessorie di ogni 
specie, baracche di alloggio, ecc. nonché la spesa per l'illuminazione nel caso di lavoro notturno; 
c) per i noli: ogni spesa per dare i macchinari ed i mezzi d'opera a piè di lavoro pronti all'uso, con 
gli accessori, e quanto occorre per la loro manutenzione ed il regolare funzionamento (lubrificanti, 
combustibili, carburanti, energia elettrica, ecc.) nonché l'opera dei meccanici e degli eventuali aiuti 
o dei conducenti per il funzionamento; 
d) per i lavori a corpo: tutte le spese per mezzi d'opera, e per assicurazioni di ogni specie, tutte le 
forniture occorrenti, la lavorazione dei materiali e loro impiego, le spese e le indennità di passaggio 
attraverso eventuali proprietà private, e di occupazione di suolo pubblico o privato; 
e) per la normativa contro gli infortuni sul lavoro nei cantieri edili: ogni spesa per dotazioni di 
sicurezza ed osservanza delle norme di vigilanza ai sensi dei D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
f) sono inoltre comprese le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuno escluso, carichi, 
trasporti e scarichi e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 
lavori. 
Per i lavori che dovessero richiedere prestazioni straordinarie notturne, prefestive o festive di 
personale non verrà corrisposto, dal Comune di Druogno, alcun compenso o maggiorazione, 
restando ogni conseguente onere a carico dell'Appaltatore. 
 
ART.23 – CONTABILITÀ E RISERVE 
Il libretto delle misure e le liste settimanali sono firmate dall’appaltatore o dal tecnico suo 
rappresentante che ha assistito al rilevamento delle misure. Il registro di contabilità, come il conto 
finale, è firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel momento in cui gli viene presentato. 
Se l’appaltatore firma con riserva, deve esplicare per esteso le sue osservazioni o pretese entro 15 
giorni, a pena di decadenza, riportando e sottoscrivendo sul registro di contabilità le domande 
d'indennità, le cifre di cui ritiene avere diritto e le ragioni di ciascuna domanda. 
Al momento della firma del conto finale, l’appaltatore deve confermare le riserve già iscritte sino a 
quel momento negli atti contabili, per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario di cui all’art.             
205 D. Lgs. 50/2016, eventualmente aggiornandone l’importo. 
 
ART.24 REVISIONE PREZZI: LORO INVARIABILITA’ 
Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non può trovare applicazione il comma 1 
dell'art. 1664 del Codice Civile. 
Il rischio dell’esecuzione dell’opera è a totale carico dell’Appaltatore. E’ possibile procedere alla 
revisione dei prezzi del presente appalto esclusivamente nei casi, con le modalità e nei limiti di cui 
all’art. 106 comma 1 lett. a) del D.Lgs.50/ 2016. Non si procede alla revisione dei prezzi in aumento 
quando la variazione dei prezzi è imputabile a fatto dell’Appaltatore. 
 
ART. 25- DANNI DI FORZA MAGGIORE 



Non verrà accordato all'appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 
verificheranno durante il corso dei lavori, fatti salvi i danni derivanti per causa di forza maggiore 
alle opere eseguite in conformità degli ordini e delle prescrizioni date dal Direttore Lavori , ai sensi 
dell’Art.166 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 
Resta in ogni caso convenuto che non saranno indennizzabili i danni derivanti da scoscendimenti, 
da solcature, e gli altri guasti che venissero fatti dalle acque di pioggia anche eccezionali, ed i danni 
per pioggia o gelo alle pavimentazioni, dovendo comunque l'Appaltatore provvedere a riparare tali 
danni a totali sue cure e spese. 
 
ART.26 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per 
darli completamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione Lavori, 
ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi del Comune di 
Druogno. 
E’ fatto comunque specifico obbligo all’Appaltatore, di sottoporre all’approvazione della Direzione 
dei Lavori ed alla conferma del Responsabile Unico del Procedimento, entro e non oltre cinque 
giorni solari dalla data di consegna dei lavori, un dettagliato programma esecutivo della prestazione, 
fermo restando il diritto del Comune di Druogno di richiedere varianti nella programmazione dei 
lavori, qualora i medesimi non risultassero conformi al regolare sviluppo generale atteso. 
Il Comune di Druogno si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto 
di richiesta di speciali compensi. 
 
ART. 27- ESECUZIONE D’UFFICIO - PENALE 
Quando l’Appaltatore si rendesse colpevole di negligenza e disobbedienza agli ordini della 
Direzione dei Lavori per cui riconoscesse pregiudicati gli interessi delle opere pubbliche, la 
Direzione dei Lavori procederà secondo testimoniali di stato ad accertare le condizioni del lavoro e 
le inadempienze dell’ Appaltatore, previo avviso allo stesso del giorno in cui si procederà alla 
constatazione; dopo di che il Comune di Druogno è in diritto di far eseguire ogni opera e provvista 
d’ufficio a tutto carico e maggiore danno all’ Appaltatore, se questi nel termine di tre giorni non 
abbia provvisto a rimuovere gli inconvenienti, a correggere i difetti, a supplire alle deficienze, ad 
assicurare cioè la buona esecuzione dell’Appalto. 
Il termine di tre giorni è improrogabile e decorrerà dalla data dell’ordine che a firma del Direttore 
dei Lavori e del Responsabile Unico del Procedimento si sarà dato all’ Appaltatore, e non occorrerà 
alcuna legale diffida. 
Resta espressamente convenuto che l’Appaltatore riconosce fin da ora la legittimità delle 
ordinazioni che verranno effettuate e delle spese che saranno sostenute dal Comune di Druogno per 
le predette esecuzioni di ufficio, spese che saranno totalmente a carico dell’ Appaltatore e 
maggiorate degli oneri di Direzione Lavori, senza alcuna azione di verifica o discussioni da parte 
sua, dovendo anzi egli correre tutti i rischi e subire tutti gli eventuali danni. 
L’esecuzione d’ufficio non sarà sospesa se non quando l’Appaltatore ne abbia fatto istanza e abbia 
dimostrato di volere, e di essere in grado di eseguire regolarmente il Contratto. 
Qualora, in mancanza di tale istanza, l’esecuzione d’ufficio dovesse continuare oltre il periodo di 
quindici giorni dalla data del suo inizio, l’ Appaltatore, oltre ai danni, sarà passibile di una multa di 
€ 500,00 (Euro cinquecento) al giorno solare, che gli sarà addebitata negli atti contabili, ed 
occorrendo prelevata dalla cauzione. 
Qualora l’esecuzione d’ufficio dovesse protrarsi per più di venti giorni, o in caso di recidiva da 
parte dell’ Appaltatore che obblighi così il Comune di Druogno ad addivenire per più di una volta 
durante l’Appalto alla esecuzione d’ufficio parziale o totale, si farà luogo senz’altro alla risoluzione 
del contratto per responsabilità dell’Appaltatore a sensi dell’articolo seguente. 
 



ART.28– RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di 
cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni 
sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106 comma 1 lettere b) e c) del Codice in cui 
risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità 
o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto 
iniziale o comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o 
una consistente duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e 
imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate 
le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono 
state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106 
comma 1 lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del 
progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 
utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80 comma 1 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori 
ordinari ovvero di cui all’articolo 170 comma 3 per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto 
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136 
comma 1 secondo e terzo periodo; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 
2. La stazione appaltante dovrà risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per 
i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 
3. Quando il Direttore dei lavori o il Responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, 
accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 
regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la 
contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 
per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 
valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
dichiara risolto il contratto. 
4. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 
previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, 
se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 
giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 
redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 



5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
6. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 
dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di 
mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. 
 
ART.29 RECESSO 
L’appaltatore ha facoltà di presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori avvenga in 
ritardo per fatto o colpa dell’Amministrazione. Nell’ipotesi di accoglimento da parte della stazione 
appaltante, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali di bollo, registro e della 
copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto, nonché delle altre spese effettivamente 
sostenute e documentate . Ove l'istanza dell’Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente 
alla consegna, questo ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse 
legale calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 
programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica 
dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 
Oltre alle somme espressamente previste nei due commi che precedono, nessun altro compenso o 
indennizzo spetta all’esecutore. 
La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del primo comma del presente articolo, 
debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di 
ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento 
degli importi spettanti a norma del secondo comma del presente articolo è formulata a pena di 
decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, 
debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui all'articolo 190 del D.P.R. 
207/2010. 
La Stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai sensi 
dell’art. 109 comma 1 D.Lgs.50/2016 previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite (da 
calcolarsi come prescritto dall’art. 109 comma 2 D.Lgs.50/2016). 
 
CAPO 6 DISCIPLINA ECONOMICA. 
ART. 30 ANTICIPAZIONE 
Ai sensi dell'art.35 comma 18 del D.Lgs 50/2016 sul valore del contratto di appalto viene calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro 
quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D.Lgs.385/1993, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano 
ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 
essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di 
cui all'articolo 106 del D.Lgs.385/1993. 
L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte dell'Amministrazione. L'anticipazione 
sarà revocata se l'esecuzione dei lavori non procederà secondo i tempi e le modalità contrattuali e 
sulle somme restituite saranno dovuti gli interessi legali a far data dall'erogazione della suddetta 
anticipazione. 



Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
 
ART. 31 PAGAMENTI 
In corso d'opera, all'Appaltatore saranno corrisposti pagamenti in acconto sulla base di stati di 
avanzamento emessi ogni qualvolta l'ammontare dei lavori raggiungerà l'importo di almeno Euro 
25.000,00 (venticinquemila/00).  
In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni e' operata una ritenuta dello 0,50 per 
cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
La Stazione appaltante procede al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato 
finale dei lavori solo a seguito dei controlli previsti dalla vigente normativa, con particolare 
riguardo alla verifica della permanenza della regolarità fiscale e di quella contributiva ed 
assicurativa dell’Impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori. Conseguentemente, ai fini del 
pagamento degli stati avanzamento lavori, l’Amministrazione acquisisce il documento unico di 
regolarità contributiva (D.U.R.C) dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori nelle modalità 
previste dalla normativa vigente. 
Ai fini della tutela dei lavoratori e della regolarità contributiva si applica quanto previsto dai commi 
4 e 5 dell’art. 30 e dai commi 8 e 9 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 
Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento non può superare i 45 giorni a decorrere dalla 
maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 
Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti non può superare i 30 giorni a decorrere 
dalla data di emissione del certificato stesso. 
La rata di saldo sarà pagata entro 30 giorni dalla emissione del C.R.E. (o del certificato di collaudo 
provvisorio), subordinatamente alla presentazione della polizza fideiussoria di cui all’art.20.4 del 
presente capitolato. 
Tale termine decorre dalla data di presentazione della garanzia fideiussoria se non presentata 
preventivamente. In caso di mancata produzione della polizza, la rata di saldo verrà corrisposta solo 
dopo che il CRE/ collaudo provvisorio abbia assunto carattere definitivo. 
Ai fini del pagamento del corrispettivo del presente appalto, l’aggiudicatario dovrà utilizzare uno o 
più conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, secondo quanto previsto 
dall'art. 3 della Legge n.136 del 13/08/10. 
L’aggiudicatario dovrà pertanto comunicare alla Stazione appaltante: 
- gli estremi dei conti correnti bancari o postali dedicati; 
- la generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
 
ART.32 CONTO FINALE 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 (trenta) giorni dalla data dell'ultimazione 
dei lavori. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere 
nuove riserve per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità 
durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento 
negli atti contabili, eventualmente aggiornandone l’importo; sempre che sino a quel momento negli 
atti contabili non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 208 del D.Lgs.50/2016 o 
l’accordo bonario di cui all’art. 205 del D. Lgs 50/2016. 
Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 



Ai sensi dell’articolo 185 del D.Lgs.267/2000 il pagamento della rata di saldo non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666 secondo comma del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i 
vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
 
ART.33 CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
Ai sensi dell’art. 102 comma 2 del d.lgs. 50/2016, il collaudo è sostituito con il Certificato di 
Regolare Esecuzione nei modi indicati dallo stesso articolo 102. 
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
presente Capitolato speciale o nel contratto. 
 
Art. 34 - MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO , VERIFICA O 
REGOLARE ESECUZIONE 
Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole la verifica di regolare esecuzione delle opere, 
da emettersi non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle stesse, la manutenzione ordinaria di 
tali opere deve essere eseguita a cura e spese dell'Appaltatore. Per tutto il periodo corrente tra 
l'esecuzione e il collaudo o verifica finale, e salve le maggiori responsabilità sancite dagli Artt. 1667 
e 1669 del Codice Civile, l'Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, e 
dovrà pertanto procedere, a sua cura e spese, a tutte le riparazioni, sostituzioni o ripristini che si 
rendessero necessari. 
Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'Appaltatore, la manutenzione stessa dovrà 
essere eseguita nel modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta alle riparazioni resesi 
necessarie senza interrompere la fruibilità dei siti, e senza che occorrano particolari inviti da parte 
della Direzione dei Lavori. 
Ove però l'Appaltatore non provvedesse nei termini eventualmente prescritti dalla Direzione dei 
Lavori con invito scritto, si procederà d'ufficio. 
ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 
Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le 
opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, 
della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico 
dell'Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 
 
CAPO 7 NORME FINALI 
ART.35 PERSONALE DELL'IMPRESA, DISCIPLINA NEI CANTI ERI 
L'impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori, con personale tecnico idoneo di 
provata capacità, ed adeguato numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in relazione agli 



obblighi assunti con il cronoprogramma e con la presentazione del programma di esecuzione dei 
lavori. 
L'impresa risponde dell’identità e dell'idoneità del personale addetto al cantiere, ivi compreso quello 
dipendente da eventuali ditte subappaltatrici. L’ufficio di Direzione Lavori ha il diritto di ottenere 
l'allontanamento immediato dai cantieri stessi di qualunque addetto ai lavori non regolarmente 
autorizzato. 
 
ART.36 PROVVEDIMENTI PER CONTRASTARE IL LAVORO IRRE GOLARE 
1. L'Appaltatore è obbligato ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito nei contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori costituenti oggetto del presente contratto e, se Cooperativa, anche nei confronti 
dei soci, ed a continuare ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e 
fino alla loro sostituzione. L’Appaltatore è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle 
norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data della verifica di conformità anche se egli 
non fosse aderente alle associazioni stipulanti o dovesse recedere da esse ed indipendentemente 
dalla natura industriale ed artigiana, dalle dimensioni dell'Impresa e da ogni qualificazione 
giuridica. 
Il  mancato adempimento di tali obblighi da parte dell’Appaltatore conferisce all’Amministrazione 
Comunale il diritto di agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato la 
polizza fideiussoria – di cui all’art.103 D.Lgs. n. 50/2016 per i contratti sopra soglia comunitaria, 
valevole anche per i contratti sotto soglia comunitaria – a garanzia dei debiti contrattuali 
dell’Appaltatore medesimo, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia. 
5. L'Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
vigenti sull'assunzione, tutela, protezione, contribuzione, assicurazione, infortuni ed assistenza dei 
lavoratori. 
Prima di emettere i certificati di pagamento il Direttore dell’Esecuzione del Contratto e la Stazione 
appaltante procedono alla verifica della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa 
dell’Impresa attraverso l’acquisizione del Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) 
A garanzia di tali obblighi, secondo quanto disposto dalla vigente normativa in materia, il Direttore 
dei Lavori opera una ritenuta dello 0,5% sull’importo netto progressivo dei lavori. 
Inoltre, il mancato adempimento dell’Appaltatore agli obblighi sociali, integrando nel contempo gli 
estremi di un inadempimento verso l’Amministrazione Comunale, conferisce a quest’ultima il 
diritto di agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato la polizza 
fideiussoria – di cui all’art.103 D.Lgs. n. 50/2016 per i contratti sopra soglia comunitaria, valevole 
anche per i contratti sotto soglia comunitaria – a garanzia dei debiti contrattuali dell’Appaltatore 
medesimo. 
Le disposizioni suddette si applicano anche nel caso di subappalto. 
In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale 
dell’osservanza delle predette disposizioni da parte dei subappaltatori. 
Ai fini della tutela contributiva dei lavoratori si applica quanto previsto dalla vigente normativa in 
materia. 
Qualora l’Amministrazione appaltante constati la presenza nel luogo di lavoro di lavoratore non 
regolarmente occupato, il Direttore dei Lavori procede ad immediata denuncia dell’illecito 
all’Ispettorato del Lavoro. 
I commi precedenti si applicano anche nel caso di subappalto. In ogni caso l’Appaltatore è 
responsabile nei confronti del committente dell’osservanza delle predette disposizioni da parte dei 
subappaltatori. 
 
ART.37 RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 



Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nei lavori da esso eseguiti, le misure e le cautele necessarie 
a garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché ad 
evitare danni di qualunque natura a beni pubblici e privati. Sarà pertanto a carico dell‘appaltatore il 
completo risarcimento di eventuali danni e ciò senza diritto a compensi da parte 
dell’Amministrazione. 
La responsabilità nel caso di infortuni e danneggiamenti ricadrà sull’appaltatore nonché sul 
personale addetto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
L’appaltatore è unico responsabile del rispetto delle disposizioni di legge, ad es. in materia di 
edilizia, antincendio, dell’Ispettorato del lavoro e dell’antinfortunistica, nonché dell’esecuzione a 
regola d’arte. 
Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 
numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al 
rispetto del Decreto ministeriale 10 agosto 2012 n. 161. 
 
 
ART.38 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Ai sensi del comma 8 dell’art. 3 della L.136/2010, l'appaltatore assume l’obbligo di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla succitata legge.  
 
ART.39 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto. 
Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.), l’I.V.A. è regolata dalla 
legge. 
 
ART.40 DISCIPLINA ANTIMAFIA 
Ai sensi del D.Lgs.159/2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione 
del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 66 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 
antimafia. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti 
devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio 
stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e 
dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 
Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 
87 del D.Lgs.159/2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del 
citato decreto legislativo. 
Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 
dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla 
competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa 
documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 



 
ART.41 PRESCRIZIONI TECNICHE 
I materiali da impiegare per i lavori di cui all’appalto dovranno corrispondere alle caratteristiche 
stabilite dalle normative e regolamenti ufficiali vigenti in materia e dovranno corrispondere ai 
requisiti previsti nell’ “Elenco prezzi” per la descrizione di ogni singolo articolo. 
Si rinvia alla Relazione Tecnica parte integrante del progetto.  


